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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  22  ottobre  2008,  n.  54/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  20  febbraio  200 8 ,  n.  9  (Norm e  in  
mat eria  di  tute la  e  difesa  dei  cons u m a t o r i  e  degl i  utent i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  34,  par te  prima,  del  29.10.2008)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  9  (Norme  in  mate ria  di  tutela  e  difesa  dei
consuma to r i  e  degli  utenti);
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Visto,  in  particolar e ,  l’articolo  9  della  legge  regionale  citata  il  quale  stabilisce  che  con
regolam en to  regionale  sono  disciplinati  fra  l’altro:
a)  le  modalità  di  funzioname n to  del  Comita to  di  cui  all’ar ticolo  2;
b)  gli  indicatori  e  gli  standa r d  dei  requisiti  e  il  procedime n to  per  l’iscrizione  e  la  cancellazione
delle  associazioni  dei  consum a to r i  e  degli  utenti  nell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  4,  e  le
procedu r e  per  l’aggiorna m e n to  dell’elenco;
c)  le  modali tà  e  i termini  per  la  presen t azione  delle  iniziative  e  delle  domande  di  contribu to  di
cui  all’ar ticolo  6,  commi  1  e  2;
d)  le  modali tà  e  i termini  di  monitorag gio  e  rendiconto  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  comma  7;
e)  le  modali tà  di  concessione  dei  finanziam en t i  e  cont ribu ti  di  cui  all’articolo  6,  nonché  le
modalità  di  revoca  degli  stessi  ai  sensi  dell’ar t icolo  8;

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  4  agosto  2008,  n.  7  adot ta t a  previa
acquisizione  del  pare r e  del  Comita to  Tecnico  della  Progra m m a zione ,  del  Comita to  regionale
consum a to r i  uten ti  e  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’articolo  29  della  legge  regionale  n.
44/2003;  

Acquisito  il  pare r e  favorevole  con  raccoman d azioni  della  3 ^  Commissione  consiliare  espres so
nella  seduta  dell’8  ottobre  2008;

Dato  atto  dell’accoglimen to  delle  raccoma n d azioni  della  Commissione  consiliare  competen t e ;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  20  ottobre  2008,  n.  815,  che  approva  il
Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  9  (Norme  in  mate ria  di
tutela  e  difesa  dei  consum a to r i  e  degli  uten ti);

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :

 CAPO  I 
 Mod al i t à  di  funz io n a m e n t o  del  Comi t a t o  regio n a l e  dei  cons u m a t o r i  e  deg l i  uten t i  

Art.  1
 Sede

 1.  Il  Comitato  regionale  dei  consum a to ri  e  degli  utenti ,  di  cui  all’ articolo  2  della  l.r.  20  febbraio  2008,  n.
9  (Norme  in  mater ia  di  tutela  e  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  uten ti),  di  segui to  denomina to
“Comitato”,  ha  sede  a  Firenze  presso  la  Presidenza  della  Giunta  regionale  toscana.  

Art.  2
 Organi

 1.  Sono  organi  del  Comitato  il President e  e  il vicepreside n te .  

Art.  3
 Il Presidente

 1.  Il  Presiden te  del  Comitato  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  ha  la  rappre se n t a nz a  del  Comita to,  ne  convoca  e  presiede  le  riunioni;  
b)  dete rmina  l’ordine  del  giorno  delle  riunioni;  
c)  sottosc rive  gli  atti  adot ta t i  dal  Comitato  e  li invia  ai  competen t i  organi  della  Giunta  regionale;  
d)  cura  la  redazione  del  rappor to  annuale  sull’attività  del  Comitato.  

Art.  4
 Il vicepresiden te

 1.  Il  vicepreside n te  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  coadiuva  il  Presiden te  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  sostituendolo  in  caso  di  assenza  o

impedime n to ;  
b)  può  essere  delega to  dal  Presiden te  allo  svolgimen to  di  talune  dete r mina t e  funzioni.  

Art.  5
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 Convocazioni

 1.  Il President e  convoca  il Comitato:  
a)  almeno  due  volte  l’anno  e  ogni  qualvolta  ne  ravvisi  la  necessi tà ;  
b)  su  richies ta  di  almeno  un  quar to  dei  componen t i ,  inviata  alla  segre t e r i a  del  Comita to,  con  gli

argome n t i  di  cui  viene  richies ta  l’iscrizione  all’ordine  del  giorno  e  le  relative  motivazioni.  

 2.  Le  convocazioni,  recant i  l’ordine  del  giorno,  devono  essere  inviate  almeno  dieci  giorni  prima  della
seduta.  Per  motivi  di  urgenza  tale  termine  è  ridot to  a  tre  giorni.  

 3.  Per  par ticola r i  esigenze  possono  essere  invitati  a  par tecipa re  alle  riunioni  del  Comitato  porta to r i  di
interes si  nelle  mater ie  iscrit te  all’ordine  del  giorno.  

Art.  6
 Svolgim en to  delle  riunioni

 1.  Le  riunioni  sono  valide  se  vi partecipa  la  metà  più  uno  dei  componen t i  aventi  dirit to  al  voto.  

 2.  Gli  argomen ti  iscrit ti  all’ordine  del  giorno  sono  discussi  nella  sequenza  indicat a  nella  lette r a  di
convocazione,  salvo  diversa  decisione  del  Comita to;  gli  argome n ti  non  discussi  vengono  iscrit ti
automa ticam e n t e  all’ordine  del  giorno  della  riunione  successiva,  salvo  diversa  decisione  del  Comitato.

 3.  Le  ques tioni  pregiudiziali  o  sospensive,  nonché  le  propost e  di  modifica  o  integrazione  dell’ordine  del
giorno,  sono  discusse  e  decise  all’inizio  della  riunione  del  Comita to.  

 4.  E’ facoltà  dei  membri  far  inseri re  a  verbale  le  proprie  dichia razioni.  

 5.  Il  verbale  delle  riunioni,  reda t to  da  un  componen t e  della  segre t e r ia  del  Comitato  sotto  la
supervisione  del  President e ,  è  sottopos to  all’approvazione  del  Comitato  all’inizio  della  seduta
successiva.  Il  verbale  è  sottoscr i t to  dal  Presiden t e  e  dal  verbalizzante  e  viene  archiviato  in  formato
elet t ronico  non  modificabile  nonché  in  formato  cartaceo .  

 6.  Contes tua lme n t e  alla  convocazione  della  riunione  successiva  viene  inviata  la  bozza  del  verbale  della
riunione  precede n t e .  

Art.  7
 Atti  del  Comitato

 1.  Il Comitato  esprime:  
a)  parer i  ai  sensi  dell’ articolo  3,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.  9/2008 ; 
b)  propost e  per  i compiti  assegn a t i  dall’articolo  3,  comma  1,  lette re  b),  c),  d)  e)  della  l.r.  9/2008 ; 
c)  decisioni  su  attività  svolte  diret tam e n t e  dal  Comitato.  

 2.  Le  decisioni  sono  riport a t e  nel  verbale,  in  calce  all’argomen to  trat ta to.  

Art.  8
 Votazioni

 1.  Tutti  gli  atti  sono  assunti  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  degli  aventi  dirit to  presen t i  alla
riunione.  

 2.  Le  votazioni  vengono  effettua t e  per  alzata  di  mano.  

 3.  Per  gli  atti  che  riguarda no  un  componen te  o  un’associazione  del  Comitato,  su  richies ta  della
maggioranza  dei  presen t i  alla  seduta ,  o  su  propos t a  del  Presiden t e ,  si  procede  a  votazione  a  scrutinio
segre to.  La  votazione  a  scru tinio  segre to  deve  risulta r e  dal  verbale.  

Art.  9
 Gruppi  di  lavoro  e  tavoli  di  confronto

 1.  Il  Comitato  può  istituire  al  suo  interno  gruppi  di  lavoro  per  esamina re  e  redigere  la  docume n t azione
prelimina re  all’adozione  dei  propri  atti.  La  relativa  decisione  deve  prevede r e  la  composizione  del
gruppo  di  lavoro,  l’ogget to,  eventuali  porta to r i  di  interes se  da  coinvolgere  e  la  durat a  massima
dell’at tività.  Il  gruppo  di  lavoro,  al  termine  del  proprio  opera to,  predispone  un  rappor to  sull’attività
svolta,  da  presen ta r e  al  Comitato  per  la  sua  valutazione.  

 2.  Il  Comitato  con  propria  decisione  può  progra m m a r e  tavoli  di  confronto  su  specifiche  tematiche  con  i
sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1  lette r a  e),  della  legge  regionale  e  con  altri  porta to r i  di
interes se .  

Art.  10
 Segret eria  del  Comitato

 1.  Le  funzioni  di  suppor to  organizza tivo  al  Comitato  sono  svolte  dalla  compete n t e  stru t tu r a
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organizza tiva  della  Giunta  regionale .  

 2.  La  strut tu r a  organizza tiva  provvede  a:  
a)  predispo r r e  e  inviare  le  convocazioni;  
b)  redige re  i verbali;  
c)  fornire  idoneo  suppor to  amminist r a t ivo  ai  gruppi  di  lavoro  ed  ai  tavoli  di  confronto;  
d)  fornire  la  docume n t azione  e  svolgere  l’attività  necessa r i a  alla  trat tazione  degli  argome n t i  posti

all’ordine  del  giorno;  
e)  trasme t t e r e  gli  atti  ai  relativi  destina t a r i ;  
f)  adempie re  per  quanto  di  propria  competenza  alle  decisioni  del  Comitato;  
g)  coadiuva re  il Presiden t e  nell’esercizio  delle  sue  funzioni.  

Art.  11
 Rimborso  spese

 1.  Il  rimborso  delle  spese  sostenu t e  è  corrispos to  esclusivame n t e  ai  membri  presen t i  alle  riunioni  del
Comita to.  

 2.  I  membri  aventi  dirit to  devono  compilar e ,  sottoscr ivere  e  consegna r e  alla  segre t e r ia  un  apposi to
modulo  secondo  modalità  e  termini  stabiliti  con  decre to  dirigenziale,  allegandovi  idonea
documen t azione  delle  spese  sostenu t e .  

Art.  11  bis
 Definizioni  (1)

1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  applicano  le  seguen t i  definizioni:
a)  sport ello:  luogo  fisico  di  propriet à ,  in  affitto  o comodato  d’uso,  comprovato  da  scrit tu r a  privata ,  ed  

avente  i requisiti  di  cui  all'ar t icolo  11  ter,  con  la  seguen te  dotazione  minima:

1)  una  scrivania;

2)  un  compute r  correda to  di  lettore  di  smar t  card,  nonché  di  software  adegua to  alla  gestione  
della  firma  digitale,  della  posta  elett ronica  certificat a  e  degli  altri  strumen t i  necessa r i  alla  
gestione  dell'a t t ività  docume n t a le ;

3)  un  telefono;

4)  un  archivio  sia  fisico  che  telematico  delle  relative  pratiche;
b)  punti  di  assistenza:  tutte  le  sedi  opera t ive  delle  associazioni  non  aventi  i requisiti  previsti  dalla  

lette r a  a),  nonché  dall'ar ticolo  11  ter.  Essi,  se  comunica ti  in  sede  di  richies ta  di  contribu to  ai  sensi  
dell'a r t icolo  15,  entrano  a  far  par te  del  sistema  regionale  di  tutela  dei  consuma to r i  e  sono  promossi
dalla  Regione  att raver so  la  formazione  degli  opera tor i  e  gli  strume n t i  di  comunicazione  
istituzionale;

c)  pratica:  l'insieme  di  documen t i,  identificato  da  un  numero  di  reper to r io,  afferen te  ad  una  specifica  
procedu r a  in  cui  l'associazione  agisce  in  rappre se n t a nz a  del  richieden te ;

d)  consulenza :  parere  fornito  all'uten t e  da  un  professionis ta  ovvero  da  un  opera to r e  ed  avente  ad  
ogget to  elemen ti  conosci tivi  e  conce t tua li,  indicazioni  e  modulis tica ,  finalizzati  a  fornire  soluzione  alle  
problema t iche  sottopos t e  dagli  utenti  alle  associazioni,  sia  diret t am e n t e  sia  attrave r so  l'attivazione  di  
altre  organizzazioni.  La  consulenza  può  essere  effet tua t a  presso  lo  sportello,  nonché  per  telefono  o 
tramite  posta  elett ronica.

Art.  11  ter
 Disciplina  dello  sportello  (2)

1.  Lo  sportello  di  cui  all'ar t  11  bis,  comma  1,  lette r a  a),  è  incompa tibile  con  lo  svolgimento  di  attività
professionali  o  commerciali,  dalle  quali  deve  essere  separa to  anche  fisicamen t e  da  un  ingresso  con
accesso  a  spazi  comuni  condominiali  e  di  accoglienza.  E'  invece  compa tibile  con  altre  attività
associa tive,  purché  svolte  in  orari  o  giorni  diversi  da  quelli  di  sportello.

2.  All’este rno  dell'edificio  che  ospita  lo  sport ello  deve  essere  appos ta  una  targa  contenen t e  l'indicazione
dello  sport ello  medesimo,  o  almeno  la  relativa  iscrizione  sul  campan ello.  Analoga  targa  deve  essere
affissa  stabilmen t e  all'ingre sso  del  locale  ove  si  effet tua  l'attività  di  sportello,  evidenziando  altresì
l'orario  di  aper tu r a ,  che  non  può  essere  inferiore  a  6  ore  settiman ali ,  per  almeno  due  giorni  la
settiman a .  

3.  Eventuali  inter ruzioni  anche  tempora n e e  dell'a t t ività  di  sportello  devono  essere  tempes t ivame n t e
comunica t e  alla  strut tu r a  regionale  competen t e .  

4.  Lo  sportello  gestisce  annualme n t e  un  numero  di  pratiche  non  inferiore  a  30,  corrispond e n t e  alla
media  aritmetica  degli  ultimi  tre  anni,  ed  è  coordina to  da  un  responsa bile  nomina to  dall’associazione,  che
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provvede  altresì  alla  conservazione  dei  dati  utili  per  il monitoraggio.

 CAPO  II  
 Req u i s i t i  e  proc e d i m e n t o  per  l'iscr i z i o n e  dell e  asso c i a z i o n i  dei  cons u m a t o r i  e  deg l i

uten t i  nell'e l e n c o  regi o n a l e  

Art.  12
 Requisi ti  per  l'iscrizione  nell'elenco  regionale.  Indicatori  e  standard

 1.  Possono  iscriversi  nell’elenco  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  9/2008  le  associazioni  regionali  senza  fini
di  lucro,  costitui te ,  ai  sensi  della  vigente  normativa,  come  associazioni  di  consuma to r i ,  da  almeno  tre
anni  dalla  data  di  presen tazione  della  domand a .  (3)

 2.  Le  associazioni,  di  cui  al  comma  1,  devono  possede r e  i seguen t i  requisi ti:  
a)  effettiva  rappre se n t a nz a  sociale;  
b)  strut tu r azione  regionale  e  decent r a t a  nel  territo rio;  
c)  svolgimen to  di  un’at tività  continua t iva  sul  territo rio  regionale .  

 3.  L’effettiva  rappre se n t a nz a  sociale  è  comprovata  dalla  presenza  contes tua le  dei  seguen t i  indicator i:  
a)  numero  di  iscrit ti  in  possesso  dei  requisiti  previsti  per  l'iscrizione  al  regis t ro  nazionale  non

inferiore  allo  0,3  per  mille  della  popolazione  toscana  e  presenza  su  almeno  5  province  con  un
numero  di  iscrit ti  non  inferiore  allo  0,2  per  mille  della  popolazione  provinciale,  risultan ti  da
adesione  specifica;

b)  ammont a r e   delle  quote   sottoscr i t te  e  delle  somme  versat e  dagli  associati  non  inferiore  al  10  %
del  bilancio  o  rendiconto  annuale  e  comunque  non  inferiore  ad  euro  4.000,00  evidenziat e  nelle
scrit tu re  contabili,  anche  attrave r so  un  prospe t to  riepiloga tivo,  conforme m e n t e  alle  norme  vigenti
in  materia  di  associazionismo.  (4)

4.  La  strut tu r azione  regionale  e  decent r a t a  sul  territo rio  è  comprova ta  dalla  presenza  di  almeno  quat t ro
sport elli,  di  cui  uno  quale  sede  regionale ,  disloca ti  in  almeno  quat t ro  province  diverse  della  Toscana.
(4)

 5.  Lo  svolgimento  dell’attività  continua t iva  sul  terri to r io  regionale  è  comprovato  dalla  presenza
contes tua le  dei  seguen t i  indicator i:  
a)  statu to  regionale  o,  in  mancanza ,  sta tu to  nazionale  adot ta to  in  data  ante riore  di  almeno  tre  anni

rispet to  alla  present azione  della  istanza  di  iscrizione;  
b)  documen t azione  attes t an t e  l’aper tu r a  di  tre  sportelli  o  sedi  in  tre  diverse  province  della  Toscana  in

data  ante r iore  di  almeno  tre  anni  rispe t to  alla  presen tazione  della  istanza  di  iscrizione;  
c)  elenchi  degli  iscrit ti  relativi  agli  ultimi  tre  anni;  (5)  
d)  docume n t azione  delle  iniziative  realizzate  negli  ultimi  tre  anni  sul  terri to rio  regionale;  
e)  bilancio  o  rendiconto  degli  ultimi  tre  anni  regolarme n t e  approva to  dagli  organi  prepos ti .  

Art.  13
 Iscrizione  delle  associazioni  nell'elenco  regionale  (6)

 1.  Le  associazioni  intere ss a t e  all'iscrizione  nell'elenco  regionale  devono  redigere  apposi ta  istanza.
L'istanza  è  present a t a  dal  2  gennaio  al  1°  marzo  di  ogni  anno  alla  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  tutela  dei  consum a to ri  e  degli  utenti .  Tale  stru t tu r a  è  designa t a
quale  unità  organizza tiva  interna  responsabile  del  procedimen t o.

2.  La  docume n t azione  attes t an t e  il  possesso  dei  requisi ti  può  essere  present a t a  nelle  forme  consent i te
dalla  vigente  normativa  sull'autoce r t ificazione  e  sulla  semplificazione  amminis t r a t iva,  fatta  salva  la
possibilità  per  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  di  opera re  i  controlli  e  le  verifiche
previs te  dalla  normativa  in  mate ria .

3.  Il  termine  per  la  conclusione  del  procedime n to  è  dete rmina to  in  novanta  giorni  dalla  data  di
presen t azione  delle  istanze.

4.  L'avvio  del  procedime n to  viene  effettua to  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  dell'istanza  di  cui  al
comma  1,  con  l'invio  di  una  comunicazione  ai  sogget t i  interes sa t i .  

Art.  13  bis
 Manteni m e n t o  dell'iscrizione  nell'elenco  regionale

1.  Le  associazioni  già  iscrit t e  nell'elenco  regionale  devono  dimost r a r e  di  aver  mantenu to  i  requisiti  di
iscrizione  e  sono  tenute  a  presen t a r e  entro  il 30  giugno  di  ogni  anno:
a)  copia  del  bilancio  consunt ivo  o rendiconto  dell'anno  preceden t e  sottoscr i t to  dal  legale  

rappre s e n t a n t e  e  regolarm e n t e  approvato  dagli  organi  prepos ti ,  evidenziando  l'ammont a re  delle  
quote  sottoscri t t e  e  delle  somme  versa te  dagli  associa ti  anche  distintam e n t e  att rave r so  un  
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prospe t to  riepiloga tivo,  conforme m e n t e  alle  norme  vigenti  in  mater ia  di  associazionismo.  Le  quote  
si  riferiscono  all'annu ali tà  precede n t e  a  quella  ogge t to  di  iscrizione  e  devono  corrisponde r e  agli  
iscrit ti  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  3,  lette r a  a);

b)  dichiar azione  concern e n t e :

1)  il numero  degli  iscrit t i,  aggiorna to  al  31  dicembr e  dell'anno  preceden t e  ed  articola to  per  
provincia;  

2)  l'aper tu r a  al  pubblico  dello  sportello  in  misura  non  inferiore  all'80  % delle  ore  annuali  
dichiara t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  11  ter,  comma  2;  

3)  il numero  delle  pratiche  gestite  da  ogni  sportello  nell'anno  precede n t e ;

4)  l’elenco  delle  prest azioni  gratui te  fornite  agli  utenti ,  anche  non  iscrit ti,  quali  consulenze  e  
fornitura  modulis tica.

2.  La  compete n t e  strut tu r a  organizza tiva  della  Giunta  regionale  effettua  la  verifica  delle  dichia razioni  e
dei  bilanci  ricevuti  entro  sessan ta  giorni,  con  le  modalità  istrut to r ie  dete rmina te  con  decre to
dirigenziale,  anche  ai  fini  dell'aggiorna m e n t o  dell'elenco.

3.  La  manca ta  presen tazione  della  documen t azione  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  è  equipar a t a  alla
perdi ta  dei  requisiti.

4.  L'avvio  del  procedime n to  viene  effettua to  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  della  documen t azione
di  cui  al  comma  1,  con  l'invio  di  una  comunicazione  ai  sogget t i  intere ss a t i .

Art.  13  ter
 Norma  transitoria  (8)

1.  In  fase  di  prima  applicazione  dell'a r t icolo  13  bis,  le  associazioni  già  iscrit t e  nell'elenco  regionale,  ai
fini  della  dimost r azione  relativa  al  mantenim e n to  dei  requisi ti  di  iscrizione,  hanno  tempo  per
adegua r si  alla  nuova  disciplina  fino  al  30  giugno  2016.

 Art.  14
 Aggiorna m e n t o  annuale  dell'elenco  

 1.  Entro  il  30  set tem b re  di  ogni  anno,  la  compete n t e  strut tu r a  organizza tiva  della  Giunta  regionale
procede  all’aggiorna m e n to  dell’elenco  con  decre to  dirigenziale  pubblica to  sul  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  Toscana .  

CAPO  III
 Ges t i o n e  del l e  risor s e  finanz ia r i e  e  mo ni t o r a g g i o  deg l i  int e r v e n t i

 Art.  15
 Richiesta  dei  contributi  

 1.  Entro  il 30  novembre  dell’anno  precede n t e ,  le  associazioni  di  cui  all’ar ticolo  6,  commi  1  e  2,  della  l.r.
9/2008  presen t a no  alla  competen t e  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta  regionale  il  program m a  delle
iniziative  che  intendono  realizzare,  sulla  base  della  modulistica  e  delle  disposizioni  approva te  con
decre to  dirigenziale.  

 2.  Le  attività  inserite  nel  program m a  dalle  associazioni  devono  essere  distinte  in  due  tipologie:  
a)  assis tenza  al  cittadino  fornita  dagli  sportelli  come  definiti  dall’ar ticolo  11  bis,  comma  1,  lette ra  a);

(9)
b)  formazione  e  informazione  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  l.r.  9/2008 . 

 3.  Le  attività  propost e  devono  indicare,  ove  necessa r io,  il  livello  minimo  di  risorse  richiesto  per
realizzare  l’iniziativa  o singole  fasi  funzionali  della  stessa  e  il finanziame n to  richies to.  

 4.  Il  progra m m a  è  correda to  da  una  dichiar azione  con  cui  l’associazione  attes t a  il  possesso  degli
elemen ti  di  valutazione  necessa r i  per  l’assegn azione  dei  contribu t i .  

 5.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  1  senza  che  l’associazione  abbia  provvedu to  a  presen t a r e  il
progra m m a,  la  compete n t e  stru t tu r a  organizza tiva  della  Giunta  regionale  provvede  entro  quindici
giorni  ad  inviare  un  sollecito  dete r mina n do  il  termine  ultimo  di  presen t azione  della  richies ta  che  non
deve  supera r e  i  tren ta  giorni.  Decorso  tale  termine  si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  24  del
presen te  regolame n to .  

 Art.  16
 Modalità  per  l'assegnazione  delle  risorse  (10 )

 1.  Per  il  finanziamen to  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  4,  lette r a  b)  della  l.r.  9/2008  le
risorse  sono  assegna te  sulla  base  dei  crite ri  di  assegn azione  dei  contribu t i  definiti  dal  Piano  di
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indirizzo  per  la  tutela  e  la  difesa  dei  consuma to r i  e  degli  utenti  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  della
medesima  legge  regionale .

2.  La  qualità  delle  propost e  viene  valutat a  assegna n do  un  punteggio  sulla  base  dei  seguen t i  elemen ti:
a)  con  riferimen to  ad  iniziative  di  assis tenza  al  cittadino,  sono  att ribui ti:

1)  punti  10,  per  ogni  sportello,  come  definito  all'ar t icolo  11  bis,  comma  1,  lette r a  a)  ed  11  ter;

2)  punti  5,  per  ogni  sportello  aper to  presso  uffici  relazioni  con  il pubblico  (URP);

3)  punti  0,25,  per  ogni  ora  di  apertu r a  in  più  rispe t to  a  quanto  previsto  dall'ar ticolo  11  ter,  
comma  2;

4)  punti  1,  per  assistenza  legale  o professionale ,  fornita  da  professionis ti  abilita ti  o  iscrit ti  a  
collegi  o  albi  e  calenda r izza t a  presso  lo  sportello;

5)  punti  3,  in  relazione  al  personale  dipende n t e  ed  ai  volonta ri  del  servizio  civile;
b)  con  riferimen to  ad  iniziative  di  formazione  e  di  informazione ,  sono  att ribui ti:

1)  fino  a  punti  10,  per  l'accura t ezza  della  descrizione  delle  attività,  la  congrui tà  dei  relativi  costi  
e  le  rispe t tive  tempis tiche ;

2)  fino  a  punti  6,  per  accordi  di  collaborazione  con  partne r  istituzionali,  Universi tà  e  centri  di  
ricerca,  istituti  scolastici  o  centri  di  formazione;

3)  fino  a  punti  4,  per  l'erogazione  gratui ta  dei  corsi  di  formazione;

4)  fino  a  punti  3,  per  accordi  di  collaborazione  con  reti  dell'informazione  e  della  comunicazione;

5)  fino  a  punti  3,  per  area  geografica  di  intervento;

3.  L'elenco  delle  iniziative  ammesse  a  finanziamen to  e  le  relative  quote  sono  riport a t e  nel  documen to  di
attuazione  annuale  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  4,  della  l.r.  9/2008.

4.  I  contribu t i  da  erogare  per  la  funzionalità  delle  associazioni  dei  consum a to ri  e  degli  uten ti  ai  sensi
dell 'ar ticolo  6,  comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  9/2008  sono  distribui ti  in  par ti  uguali  fra  tut te  le
associazioni  iscrit te  nell'elenco  regionale .

 Art.  17
 Modalità  di  concessione  dei  finanziam e n t i  e  contributi  

 1.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  effettua  l’istru t to ria  delle  domand e  presen ta t e  ai
sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  b),  della  l.r.  9/2008  e  propone  alla  Giunta  una  ripar t izione  per
ogni  iniziativa  in  base  agli  elemen ti  di  valutazione  di  cui  all’articolo  16  del  presen t e  regolame n to .  

 2.  Il documen to  di  attuazione  approva to  dalla  Giunta  regionale ,  in  base  agli  indirizzi  contenu t i  nel  piano
di  cui  all’articolo  5  della  l.r.  9/2008 , definisce:  
a)  le  risorse  riserva t e  e  l’elenco  delle  iniziative  da  realizzare  diret ta m e n t e  ai  sensi  dell’ articolo  6,

comma  4,  lette r a  a),  della  l.r.  9/2008 ; 
b)  l’elenco  delle  iniziative  di  assistenza  ammess e  a  contribu to  ed  i  relativi  finanziam en t i  concessi  ai

sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  b),  della  l.r.  9/2008 ; 
c)  l’elenco  delle  iniziative  di  formazione  e  informazione  ammess e  a  contribu to  ed  i  relativi

finanziamen ti  concessi  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  b),  della  l.r.  9/2008 ; 
d)  l’elenco  delle  iniziative  ammess e  a  contribu to  ed  i  relativi  finanziamen ti  concessi  ai  sensi

dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  c)  della  l.r.  9/2008 ; 
e)  l’ammonta r e  delle  risorse  da  assegn a r e  alla  funzionali tà  delle  associazioni  di  cui  all’ articolo  6,

comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  9/2008 . 

 3.  Lo  schema  della  convenzione  di  cui  all’ articolo  7  della  l.r.  9/2008  è  approva to  con  decre to
dirigenziale;  con  tale  atto  vengono  assegn a t e  le  risorse  liquidando  a  titolo  di  anticipo  un  impor to  non
superiore  al  60  per  cento  del  contribu to  concesso  per  le  iniziative  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  4,
letter e  b)  e  c),  della  l.r.  9/2008 . Il  residuo  40  per  cento  può  essere  liquida to  in  due  quote:  il  primo  20
per  cento  previa  rendicontazione  del  60  per  cento;  il residuo  20  per  cento  a  saldo.  

 4.  L’atto  di  liquidazione  finale  viene  emesso  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  del  consunt ivo  di  cui
all’articolo  18,  comma  4  e  dopo  aver  espleta to  la  verifica  formale  sul  consunt ivo  ed  averne  riscont r a to
la  regolari tà .  

 5.  I  contribu t i  di  cui  all’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  9/2008  possono  essere  eroga ti
intera m e n t e  con  l’atto  d’impegno,  qualora  l’ultimo  rendiconto,  verificato  ai  sensi  dell’articolo  20,
comma  2,  risulti  regolare .  

 Art.  18
 Modalità  e  termini  del  rendiconto  
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 1.  I finanziamen ti  assegn a t i  alle  associazioni  devono  essere  rendiconta t i  alla  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  nei  tempi  previs ti  dal  docume n to  di  attuazione .  

 2.  Entro  la  scadenza  del  termine,  le  associazioni  possono  richiede re  una  proroga  non  superiore  a
centovent i  giorni  per  ultimare  l’attività  di  rendicontazione .  La  proroga  può  essere  concessa  entro
quindici  giorni  dal  ricevimen to  della  relativa  istanza.  

 3.  Decorsi  i  termini  di  presen t azione  del  rendiconto  di  cui  al  comma  1  senza  che  l’associazione  abbia
provvedu to  a  presen t a r e  la  relativa  documen t azione  o  la  richies ta  di  proroga  di  cui  al  comma  2,  la
competen t e  stru t tu r a  organizzativa  della  Giunta  Regionale  provvede  entro  quindici  giorni  ad  inviare
un  sollecito  dete rminan do  il  termine  ultimo  di  presen t azione  del  rendiconto  o  della  richiest a  di
proroga  che  non  deve  supera re  i  trent a  giorni.  Decorso  tale  termine  si  applicano  le  disposizioni
dell’ar ticolo  24  del  presen te  regolame n to .  

 4.  Il  rendiconto  è  composto  dal  consunt ivo  di  spesa  e  da  una  dichia razione ,  sottoscri t t a  dal  legale
rapprese n t a n t e ,  che  attes t a  la  veridicità  del  consunt ivo  e  indica  la  sede  in  cui  sono  deposita t i  gli
originali  degli  elemen ti  di  riscont ro.  

 5.  La  modulistica  relativa  alle  modalità  di  compilazione  del  rendiconto  è  approva ta  con  decre to
dirigenziale.  

 6.  Sono  fatte  salve  le  modalità  di  rendicontazione  previste  da  altri  strumen ti  finanziar i  la  cui  disciplina
è  contenu ta  nei  relativi  impegni  di  spesa.  

 7.  Per  i proge t t i  cofinanzia ti  da  altri  sogge t t i  deve  essere  contabilizzata  sul  rendiconto  regionale  solo  la
quota  par te  delle  spese  sostenu te  a  carico  del  finanziame n to  regionale .  

 Art.  19
 Monitoraggio  regionale  

 1.  Ai  fini  del  monitorag gio  regionale ,  per  ciascuna  delle  iniziative  finanziate  ai  sensi  dell’articolo  6,
comma  4,  lette re  b)  e  c),  della  l.r.  9/2008  le  associazioni  presen ta no  alla  competen t e  strut tu r a  della
Giunta  regionale ,  contes tu alm e n t e  al  rendiconto,  i seguen t i  elemen ti:  
a)  dichiarazione,  resa  dal  legale  rappres e n t a n t e ,   che  attes ti  la  veridicità  della  docume n t azione

presen ta t a  e  indichi  la  sede  in  cui  sono  deposi ta ti  gli  originali  degli  elementi  di  riscont ro;  
b)  relazione  sulle  iniziative  realizzate ,  in  cui  vengano  descri t t e  le  attività  e  siano  altresì  det taglia ti  i

dati  riport a t i  in  apposi ta  scheda  di  sintesi,  evidenziandon e  gli  effetti  prodot ti .  

 2.  Per  le  risorse  assegn a t e  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  9/2008  le  associazioni
devono  presen t a r e  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  una  relazione  sull’attività  svolta  e
sui  risulta t i  consegui ti  sul  terri to rio  regionale  nel  corso  dell’anno.  

 3.  Tutti  gli  elemen ti  suddet t i  presen t a t i  dalle  associazioni  costituiscono  parte  integra n t e  e  sostanziale
della  relazione  previs ta  dall’ articolo  11  della  l.r.  9/2008 . 

 Art.  20
 Verifiche  

1.  Sulle  attività  finanzia te  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  4,  lette re  b)  e  c),  della  l.r.  9/2008 ,  la
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  effet tua  verifiche  sull’attività,  sul  rendiconto  e  sugli
elemen ti  presen t a t i  dalle  associazioni  ai  fini  del  monitorag gio.

 2.  Sui  contribu ti  erogat i  ai  sensi  dell’ articolo  6,  comma  4,  lette r a  d),  della  l.r.  9/2008 ,  la  verifica  viene
effet tua t a  esclusivame n t e  sul  rendiconto.  

 3.  L’attività  di  verifica  deve  risulta r e  dai  verbali  sottoscri t t i  dagli  incarica t i .  

 Art.  21
 Verifica  in  corso  di  svolgim en to  

 1.  La  verifica  sulle  attività  finanziat e  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  4,  lette r e  b)  e  c),  della  l.r.  9/2008 ,
effet tua t a  in  corso  di  svolgimento,  è  diret t a  a  riscont r a r e  l’effet tiva  realizzazione  delle  iniziative,
nonché  il possesso  degli  elemen ti  di  valutazione.  

 2.  L’avvio  del  procedime n to  viene  effettua to  entro  quindici  giorni  dalla  sottoscrizione  della  convenzione
di  cui  all’articolo  7  della  l.r.  9/2008 , con  l’invio  di  una  comunicazione  ai  sogget t i  intere ss a t i .  

 3.  La  verifica  relativa  all'at t ività  di  assis tenza  viene  effettua t a  su  un  campione  di  sportelli,  definito  in
base  alle  irregolar i t à  riscont r a t e  nell'annuali tà  precede n t e .  Essa  viene  svolta  att raver so  sopralluoghi
volti  ad  accer t a r e  l'effet tiva  apertu r a  dello  sportello  nonché  il  possesso  degli  altri  requisi ti  dichia ra t i
dalle  associazioni.  (11 )

 4.  Gli  sportelli  (12 )  sono  tenuti  alla  regist r azione  e  conservazione  dei  dati  necessa r i  per  il monitorag gio
dell’attività.  
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 5.  I  punti  di  assistenza  pubblicizzati  dagli  strume n t i  regionali  di  comunicazione  e  di  informazione  sono
sogget t i  a  controllo  a  campione ,  allo  scopo  di  verificarne  l'effett ivo  orario  di  apertu r a :  qualora  il
controllo  dia  esito  negat ivo,  cessa  ogni  attività  regionale  di  comunicazione  e  di  informazione .  (11)

 6.  Le  variazioni  dei  dati  degli  sportelli  sono  comunica t e  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  entro  quindici  giorni  dalla  data  in  cui  si  verificano.  

 7.  Per  l’attività  di  informazione  e  formazione  viene  effettua t a  una  verifica  a  campione  delle  iniziative
realizzate;  a  tale  scopo  le  associazioni  inviano  alla  competen t e  stru t tu ra  della  Giunta  regionale  il
progra m m a  esecut ivo  dell’iniziativa,  con  indicazione  del  luogo  e  della  data  di  realizzazione.  

 8.  Qualora,  durante  la  verifica  dell’attività,  vengano  riscont r a t e  irregolar i t à ,  la  competen t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale  provvede  a  comunica rle  formalmen te  all’associazione,  che  è  tenuta  a  eliminarle
entro  trent a  giorni.  Qualora  le  irregolari t à  perman g a n o,  si  applicano  le  disposizioni  dell’ar ticolo  24.
(12)

 Art.  22
 Verifica  del  rendiconto  e  degli  elemen t i  rilevanti  per  il monitoraggio  

 1.  Le  modalità  di  verifica  delle  dichia razioni  presen ta t e  dalle  associazioni  dei  consuma to r i  relative  al
rendiconto  dei  contribu ti  concessi  e  al  monitoraggio  dell'a t t ività  svolta  sono  di  tipo  puntuale .  (13 )

 2.  Abroga to.  (14 )  

 3.  Abroga to.  (14 )

 4.  La  verifica  ha  per  ogget to:
a)  le  spese  sostenu te  e  la  loro  pertinenza  all'at t ività  svolta,  nonché  la  corrisponde nza  dell'a t t ività  

realizzata  rispet to  a  quella  previs ta;
b)  gli  originali  dei  giustificativi  di  spesa,  le  attes t azioni  di  pagame n to  e  la  docume n t azione  relativa  

all'at t ività  realizzat a ,  compres e  le  banche  dati  contenen t i  gli  indicator i  di  risulta to.  (13 )

 5.  Qualora  vengano  riscont r a t e  irregolari tà  nel  rendiconto  o  negli  elementi  rilevanti  per  il
monitoraggio,  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  richiede  le  necessa r i e  integrazioni
all’associazione,  che  è  tenuta  a  fornirle  entro  tren ta  giorni.  Trascorso  tale  termine,  qualora  le
irregolar i t à  perman g a n o,  si  applicano  le  disposizioni  dell 'ar ticolo  24.  (15 )

 Art.  23
 Rilevazione  delle  attività  di  controllo  

 1.  Tutte  le  verifiche  effet tua t e  in  sede  di  controllo  sono  regist r a t e  in  una  apposi ta  banca  dati  e,  ove
previs to,  trasmesse  entro  i termini  previsti  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

CAPO  IV
 Non  am m i s s i o n e  ai  con t r i b u t i  e  revoc a  dei  finan z i a m e n t i

 Art.  24
 Non  ammissione  ai  contributi  e  revoca  dei  finanziam e n t i  

 1.  Le  iniziative  delle  associazioni  di  cui  all’articolo  6,  comma  4,  lette r e  b)  e  c),  della  l.r.  9/2008  non  sono
ammesse  a  contribu to  in  caso  di  present azione  del  progra m m a  delle  iniziative  oltre  il termine  previs to
dal  presen te  regolamen to.  

 2.  Le  iniziative  delle  associazioni  non  sono  altresì  ammess e  al  contribu to  nei  seguen t i  casi:  
a)  presen t azione  dell’ultimo  rendiconto  o  degli  elemen ti  rilevanti  per  il  monitoraggio  oltre  i  termini

previs ti  nella  convenzione;  
b)  manca to  riscont ro,  durante  le  verifiche,  di  tutti  gli  elemen ti  dichia ra t i  ai  fini  della  valutazione  di

cui  all’ar ticolo  16  del  presen te  regolame n to ;  
c)  revoca  totale  del  contribu to  assegna to  l'anno  precede n t e .  (16 )

 3.  I  contribu t i  assegna t i  sono  revoca ti  totalmen te  e  le  somme  liquidat e  sono  recupe r a t e  nei  seguen t i
casi:  
a)  manca ta  realizzazione  di  tutte  le  iniziative  finanziat e;  
b)  destinazione  dei  finanziame n t i  per  finalità  diverse  da  quelle  previs te  nel  piano;  
c)  mancat a  presen t azione  dell’ultimo  rendiconto;  
d)  irregolari tà  gravi  nella  gestione  della  spesa.  

 4.  I  contribu ti  assegna t i  sono  revoca ti  in  par te  e  le  relative  somme  liquidat e  sono  recupe r a t e  (16 )  nei
seguen t i  casi:  
a)  manca ta  realizzazione  di  par te  delle  iniziative  finanzia te;  in  tal  caso  il  finanziame n to  è  revoca to  in

misura  pari  all’ammont a r e  del  contribu to  non  speso;  
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b)  non  pertinenza  delle  spese  rendiconta t e  riscont r a t e  duran te  le  verifiche;  in  tal  caso  il
finanziame n to  è  revoca to  in  misura  pari  all’ammont a r e  delle  spese  non  pertinen t i;  

c)  mancat a  regist r azione  e  conservazione  degli  elemen ti  rilevant i  ai  fini  del  monitorag gio;  in  tal  caso
il  finanziame n to  è  revoca to  in  misura  pari  al  20  per  cento  del  contribu to  assegna to  per  la
realizzazione  dell’iniziativa;  

d)  mancato  riscont ro,  duran te  le  verifiche,  del  requisito  di  cui  all'ar t icolo  13  bis,  comma  1,  lette r a  b),
punto  2):  in  tal  caso  il  finanziamen to  è  revoca to  nella  misura  del  5  %  per  ogni  ulteriore  5  %  o
frazione  di  ore  di  chiusura  rispet to  a  quelle  consent i te ;  il  finanziamen to  è  altresì  revoca to,  in  caso
di  violazione  delle  disposizioni  contenu t e  nell'ar ticolo  11  ter,  nella  misura  del:

1)  10  %,  qualora  lo  sportello  sia  risulta to  chiuso,  in  orario  di  sportello,  senza  segnalazione  
prevent iva;

2)  20  %,  in  caso  di  manca ta  esposizione  delle  targhe  ovvero  in  caso  di  erronea  indicazione  
dell 'ora r io  di  servizio  al  pubblico,  ai  sensi  dell'ar t icolo  11  ter,  comma  2;

3)  50  %,  nel  caso  in  cui  lo  sportello  sia  privo  della  dotazione  minima  ai  sensi  dell'ar t icolo  11  bis,  
comma  1,  lette r a  a);

4)  100  %,  nel  caso  in  cui  lo  sportello  sia  collocato  presso  attività  commerciali  o  professionali,  
senza  la  separazione  fisica  richiest a;  (17 )

e)  mancato  riscont ro  duran te  le  verifiche  degli  elementi  dichiar a t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  16,  comma  2,
lette r a  a),  punti  da  2  a  5:  in  tal  caso  il  finanziame n to  è  revocato  nella  misura  del  10  %  per  ciascun
elemen to  non  conforme;  (17 )

f) mancat a  comunicazione  prevent iva  di  iniziative:  in  tal  caso  il finanziame n to  è  revocato  nella  misura
del  20%  del  contribu to  assegna to  per  la  realizzazione  dell'iniziativa.  (17 )

 5.  Le  non  ammissioni  e  le  revoche  vengono  dispost e  (18)  previa  comunicazione  al  responsabile
dell’associazione.  Il  responsabile  dell’associazione,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  della
comunicazione,  può  presen ta r e  per  iscrit to  le  proprie  osservazioni,  eventualme n t e  correda t e  da
idonea  docume n t azione .  L’eventuale  manca to  accoglimen to  di  tali  osservazioni  è  riporta to  nella
motivazione  del  provvedime n to  finale.  

 6.  In  caso  di  revoca  totale  dei  finanziame n t i  ai  sensi  del  comma  3,  lette r e  b),  c)  e  d),  l'associazione
viene  cancellat a  dall'elenco  regionale  di  cui  all’ articolo  4  della  l.  r.  9/2008 . (19)

CAPO  V
 Util i z z o  del la  mo d a l i t à  infor m a t i c a  e  tel e m a t i c a

 Art.  25
 Utilizzo  della  modalità  informatica  e  telematica  

 1.  Le  convocazioni,  la  presen t azione  delle  istanze,  della  docume n t azione  e  dei  program mi,  disciplinat i
dai  Capi  I,  II  e  III  (20)  avvengono  priorita ria m e n t e  attrave r so  l’utilizzo  della  modalità  informatica  e
telematica.  

 CAPO  VI  
 Claus o la  valu t a t i v a  

 Art.  26
 Clausola  valutativa  

 1.  La  relazione  di  cui  all’ articolo  11  della  l.r.  9/2008  è  presen ta t a  al  Consiglio  regionale  da  parte  della
competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  entro  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  dell’elenco
regionale  delle  associazioni  dei  consum a to ri  e  degli  utenti .  

Not e

1.  Art icolo  inseri to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  1.
2.  Ar ticolo  inseri to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  2.
3.  Pa role  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  3.
4.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  3.
5.  Letter a  così  sosti tuita  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  3.
6.  Arti colo  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  4.
7.  Ar ticolo  inseri to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  5.
8.  Arti colo  inseri to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  6.
9.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  7.
10.  Arti colo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  8.
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11.  Co mma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  9.
12.  Par ole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  9.
13.  Co mma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  10.
14.  Co mma   abroga to  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  10.
15.  Pa role  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  10.
16.  Parole  aggiunte  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  11.
17.  Lette r a  così  sostituita  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  11.
18.  Pa role  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  11.
19.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  11.
20.  Parole  così  sostituite  con  d.p.g.r.  23  dicembr e  2014,  n.  83/R , art.  12.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  30/1 2 / 2 0 1 4


	[cap1] CAPO I Modalità di funzionamento del Comitato regionale dei consumatori e degli utenti
	[art1]Art. 1 Sede
	[art2]Art. 2 Organi
	[art3]Art. 3 Il Presidente
	[art4]Art. 4 Il vicepresidente
	[art5]Art. 5 Convocazioni
	[art6]Art. 6 Svolgimento delle riunioni
	[art7]Art. 7 Atti del Comitato
	[art8]Art. 8 Votazioni
	[art9]Art. 9 Gruppi di lavoro e tavoli di confronto
	[art10]Art. 10 Segreteria del Comitato
	[art11]Art. 11 Rimborso spese
	[art11bis]Art. 11 bis Definizioni (1)
	[art11ter]Art. 11 ter Disciplina dello sportello (2)
	[cap2] CAPO II Requisiti e procedimento per l'iscrizione delle associazioni dei consumatori e degli utenti nell'elenco regionale
	[art12]Art. 12 Requisiti per l'iscrizione nell'elenco regionale. Indicatori e standard
	[art13]Art. 13 Iscrizione delle associazioni nell'elenco regionale (6)
	[art13bis]Art. 13 bis Mantenimento dell'iscrizione nell'elenco regionale
	[art13ter]Art. 13 ter Norma transitoria (8)
	[art14] Art. 14 Aggiornamento annuale dell'elenco
	[cap3]CAPO III Gestione delle risorse finanziarie e monitoraggio degli interventi
	[art15] Art. 15 Richiesta dei contributi
	[art16] Art. 16 Modalità per l'assegnazione delle risorse (10)
	[art17] Art. 17 Modalità di concessione dei finanziamenti e contributi
	[art18] Art. 18 Modalità e termini del rendiconto
	[art19] Art. 19 Monitoraggio regionale
	[art20] Art. 20 Verifiche
	[art21] Art. 21 Verifica in corso di svolgimento
	[art22] Art. 22 Verifica del rendiconto e degli elementi rilevanti per il monitoraggio
	[art23] Art. 23 Rilevazione delle attività di controllo
	[cap4]CAPO IV Non ammissione ai contributi e revoca dei finanziamenti
	[art24] Art. 24 Non ammissione ai contributi e revoca dei finanziamenti
	[cap5]CAPO V Utilizzo della modalità informatica e telematica
	[art25] Art. 25 Utilizzo della modalità informatica e telematica
	[cap6] CAPO VI Clausola valutativa
	[art26] Art. 26 Clausola valutativa




































